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INCONTRO VERONA  26 aprile 2009 
 

 
Io desidero salutarvi, ma anche salutare quest’altro sacerdote che ha provato la Via Mariana, 

quando, poco tempo fa, è venuto insieme al suo figliolo spirituale, un altro sacerdote, e hanno detto: “Facci 
vedere dove possiamo pregare”. Li abbiamo accompagnati alla Cappella e qui hanno avuto modo di 
“sporcarsi” con questa terra benedetta i piedi, le ginocchia. Bene, cari amici, sono felice di tornare qui a 
Verona nella casa di don Bosco. Noi abbiamo una particolare devozione a don Bosco, perché ci ha sempre 
aiutati anche nei problemi economici, perché le opere si fanno con le fatiche, con le autorità .. però i 
problemi (quanti!) con la Grazia del Signore si superano. I problemi ci sono ma ad ogni problema c’è 
pure una soluzione. Questa è matematica e la matematica non è un’opinione, quindi ci dobbiamo 
animare. 

  
In questo nostro incontro partiamo da questo. Quindi ci dobbiamo rallegrare perché la Madonna ci 

dà un dato certo:  “Io sono in mezzo a voi non perché voi avete dei problemi, ma perché voi stessi siete un 
problema e fino a quando voi non capite cosa c’è dentro l’anima vostra che vi toglie la grazia di godere il 
Paradiso sulla terra, cioè questa presenza di Gesù che vive con noi, fino a quel momento sarete sempre 
malati e allora a voi spetta la decisione”. E così abbiamo vissuto in questi ultimi secoli.  
 

In mezzo a noi ci sono delle persone che già conoscono il Messaggio di nostra Madre, la Vergine 
dell’Eucaristia. Per quelli che non lo conoscono, vorrei iniziare semplicemente da qui: a ricordarci che Lei 
è apparsa nel Sud Italia dove, come ha detto d. M. (che nella presentazione ha parlato della missione della 
Vergine dell’Eucaristia in Kazakistan): “Il Kazakistan va avanti e voi andate indietro”. E’ in questa realtà 
del popolo italiano, che ormai si trova nel cuore della crisi economica e spirituale, che la Madonna ha 
desiderato mandarmi per prepararlo (già da 16 anni) ed ora, proprio per questo motivo, si fa più importante 
ed intensa la testimonianza da portare in giro.  

 
L’Italia non sa quali e quante prove il Signore permetterà e vorrei iniziare col dire che forse è 

arrivato il tempo di smettere di credere alle bugie degli uomini e a tutte le promesse che non possono 
mantenere. Finalmente in questi ultimi giorni stiamo cominciando a sentire che anche qualche ministro 
comincia a dire che la crisi effettivamente non è un dato di pochi mesi (meno male!) perché non esiste 
nessuno con la bacchetta magica che possa risollevare specialmente una nazione come la nostra. Non è vero 
che si trova come le altre nazioni in Europa: noi stiamo peggio! Fatevelo dire da chi viaggia in 
continuazione. Non c’è bisogno di scomodare la Madre del Signore per capire, per esempio, che il nostro 
sistema economico è basato su molte cose fatte a casa. Viviamo di agricoltura, viviamo di quelle imprese 
che riescono a fare quattro cose che ormai non possono e non riescono più a vendere.  

 
Che cosa ne sarà di questa povera Italia? L’Italia che la Madonna che ha prediletto con 

un’Apparizione preparata con l’appello delle lacrime. Quale figlio resterebbe freddo, gelido come una 
pietra davanti alle lacrime della sua mamma? Eppure così è accaduto (purtroppo!) in tutti questi anni, in cui 
siamo stati chiamati “pazzi”, siamo stati torturati di qua e di là secondo il piacere e il gusto delle bandiere 
politiche, delle soddisfazioni di tipo religioso. Però, vedete, cari amici, a noi questo è servito perché (tra 
poco si conclude la nostra vita su questa terra) possiamo dire grazie alla Madonna, perché abbiamo vissuto 
veramente da “liberi” senza padroni… una libertà che ci ha condotti a capire chi è veramente il Signore 
Gesù e a capire soffrendo quale sia la Sua sofferenza più intensa.  
 

Ma ora torniamo a noi, cari amici: nostra Madre si è rivolta al popolo italiano cominciando dal Sud, 
il Sud che (è notorio) coincide con il luogo più abbandonato, più dimenticato, dove si fanno le trappole 
mafiose, dove la politica cerca di arraffare tutto quel poco di disperato che può arraffare. Ed Ella in tutti 
questi anni ci ha introdotto nel cuore della Chiesa e ci ha fatto guardare da vicino le malattie, le patologie, 
che nella Chiesa ci sono, perché la Chiesa è fatta di uomini e spesso gli uomini sbagliano, gli uomini 
dimenticano la storia e rifanno gli stessi errori se non addirittura fanno peggio. Fin troppo si è parlato male 
di queste Apparizioni, come se fossero parte di una Chiesa diversa, come se questa introduzione della 
Vergine dell’Eucaristia nel cuore delle nostre case dipendesse da una dimensione extraterrestre, come se 
non appartenesse alla nostra fede.  
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Questo è il tempo in cui Gesù vuole finalmente ritornare a parlarci non con prepotenza, ma con la 

potenza del Suo Amore. E la Madonna ci dice: “Sono giorni di grande Grazia”. Ma è Grazia per tutti quelli 
che hanno sofferto, sudato sangue, pregato, amato, fatto una vita di penitenza. Pensiamo ai 10.000 P. Pio 
sparsi nel mondo, ai milioni di anime morte di qua e di là per la fede, per il martirio, per la libertà interiore, 
quindi questi tempi, che tanti profeti comunque avrebbero voluto vedere, sono tempi che sappiamo 
riconoscere solo dall’immagine della bandiera della “crisi”…Voi lo sapete che diventeremo tutti poveri? E 
noi ringraziamo Gesù, perché da questo momento inizia la storia più bella della nostra vita. Per i poveri che 
hanno sempre mangiato pane e cipolla, non ci sarà problema. Il problema sarà per quelli che senza i 
telefonini, senza le pasticche, senza le segretarie, senza i voli degli aerei prenotati, senza le carte di credito 
si sentiranno in balia delle onde. 
 

Cari amici, queste “crisi” Gesù le permette: le sta aspettando alla porta dell’incrocio perché solo 
da qui si può ricominciare. Se non abbiamo soldi, non facciamo le guerre, se ci mancano i mezzi noi 
non andiamo a provocare gli altri popoli. Allora, cari amici, questa crisi ci serve a ricominciare da 
zero… da dove la Madonna a Manduria “ricomincia”!  Questo Suo Messaggio è talmente complesso che 
l’ha dovuto spiegare con 3 titoli:   

 
- Io sono la Vergine dell’Eucaristia per sanare la Chiesa cristiana;  

 
- Io sono la Sorgente dell’Olio Santo della perenne Unzione per guarire, per portare la Sua 

benedizione ai peccatori, a quelli che non si sentono amati, a tutti i malati di spirito e di corpo;  
 

- Io sono la Madre dell’Ulivo Benedetto Gesù per tutti quelli che si riconoscono in un unico Signore e 
vengo nel cuore del Mediterraneo perché con tutte queste realtà di titoli Io voglio radunare il mondo 
intero”. 

 
Allora, appena la Madonna ha cominciato ad apparire, ci ha introdotti direttamente (quasi bruscamente) 

in queste realtà. Così come ha fatto con i bambini a Fatima a cui dirà, pur chiedendo scusa: “Cari bambini, 
voi che avete il cuore pulito, venite con Me perché capiate tutto quello che gli uomini non credono (e gli 
mostra immediatamente la realtà del Purgatorio, dell’Inferno, del Paradiso) perché ci capiamo: non stiamo 
parlando di frottole, di favole o di leggende!” Purtroppo in questo tempo molti sacerdoti hanno relegato il 
demonio nelle pagine delle favolette, per cui non è più quel l’orco spaventoso che ci può fare del male, ma 
è una favola inventata da qualcuno perché il male oggi non ha più nome. Lo chiamiamo “male sociale”, lo 
chiamiamo “male politico”, lo chiamiamo con tutti i nomi, purché non lo chiamiamo …Invece a Manduria 
la Madonna comincia proprio al contrario e ci avverte: “Cari figli, satana è in mezzo al mondo, ha un 
disegno e fino a quando non si toglie questo “piccio” dalla testa, cioè distruggere la Chiesa e le famiglie vi 
perseguiterà”.  
 

Questa mattina abbiamo iniziato la giornata con la S. Messa e il sacerdote ha parlato dei 40 gg. di Gesù 
nel deserto. Gesù in quell’occasione ci dà l’esempio per uscire dai nostri mali. E il sacerdote infatti ci ha 
ricordato quali siano gli strumenti con cui il demonio avanza con le sue tentazioni. 

- “Hai fame? Perché non trasformi queste pietre in pane”. Dimostra commiserazione per Gesù, si 
mostra buono nel consigliarLo, perché ha bisogno di pane. Il demonio si veste di bontà. 

- “Non vedi: tutto quello che Ti potrebbe accadere, non si addice a Te che sei Dio e quindi è scritto 
che gli Angeli verranno a sostenerTi e Ti porteranno sulle loro ali.” La 2° realtà è la vanagloria, il 
potere, quindi la forza della seduzione del potere: “Non vedi che da solo non ce la fai. Comincia ad 
“affiliarti” a qualcuno, a qualcosa… soprattutto ai nostri giorni se non sei un branco, se non sei una 
“loggia”, se non sei un’associazione, tu sei un fallito, non sei niente”. E’ l’antica tentazione del 
demonio, che ritorna nella nostra storia, perché il demonio è così poco allegro, così poco pieno di 
inventiva: lui è capace solo di copiare le realizzazioni di Dio, lui non ha questo genio, che invece è 
Dio, il Datore di tutti i doni.  

- L’ultima tentazione la conosciamo benissimo: dopo il potere arriva il desiderio del denaro. 
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Guardate che l’Apparizione di Manduria si è attirata contro tanta gente, anche gente che dapprima era 
favorevole, ma quando ha visto scoperchiare tutte quelle cose che per anni si era cercato di nascondere, si è 
unita ai persecutori. “Questa Madonna ci viene a rompere le scatole e ci viene a dire queste cose di 
Chiesa… ma ci siamo noi pastori che dobbiamo parlare”. Certo, infatti, la Madonna viene a ricordarci non 
solo quanto di vecchio abbiamo dimenticato, ma abbiamo voluto crocifiggere, tirando a Gesù gli schiaffoni 
più tremendi della storia dicendogli: “Stai fuori dalla nostra storia”. Glielo abbiamo detto in Italia. Glielo 
abbiamo detto in Europa, quando abbiamo rifiutato di riconoscere le nostre radici cristiane. Lo abbiamo 
detto in tutte le conferenze di questi giorni: “Ma come fai, tu Europa, a non riconoscere …basta che ti giri 
intorno e tu senti ancora l’alito di quelli che ti hanno consacrata. Tu senti ancora i pungoli delle croci che 
hanno piantato dappertutto: i vari San Benedetto, le varie S Teresa d’Avila che si sono fatte l’Europa sulle 
barelle paralizzate perché sapevano che quella nuova civiltà poteva nascere soltanto dal benessere di Cristo, 
dalla cultura di Cristo, che rende liberi.  

 
Ora arriviamo noi, gli uomini del grande “sapere” e diciamo: “E’ meglio non dire che l’Europa è 

fondata su radici cristiane, altrimenti non andiamo d’accordo con tutti quelli che sono di altre religioni”. 
Primo grande errore, di cui la nostra cara Italia purtroppo si è macchiata in maniera inesorabile, perché, 
vedete, se sbaglia la Francia, il problema non è così grave, ma se sbaglia l’Italia è gravissimo, perché non 
dobbiamo dimenticare che Gesù ha fatto all’Italia “il dono” per eccellenza: ci ha continuato ad 
affidare al Suo Pietro. Siamo tutti in questa Nave! E quindi cosa vuol dire stare nella Nave di Pietro? 
Quando quel Pietro della storia scappò ad Avignone, ci volle una Caterina a farsi riportare indietro il 
Papa. Ci volle lei con la forza del Sangue di Cristo per dire: “A Roma devi tornare! E’ là la tua Casa, 
caro Vicario di Cristo!”   
 

Questo Gesù ha fatto all’Italia che, romantica com’è, non si è lasciata sfuggire la morte di Eluana! Per 
non parlare del comunismo di cui loro, diceva don M., si sono potuti finalmente liberare. Ed ora ci 
ritroviamo con poche patate, 4 piselli da dividere, grazie anche alle scelte sbagliate che abbiamo fatto e che 
pagheranno i nostri giovani, perché il retaggio che stiamo consegnando è talmente pesante che voi non 
immaginate neppure quante lacrime, quanta fatica, quanto dolore i ragazzi dovranno sopportare per 
ricondurre questa nazione a meno di un cencio di come è stata ridotta. Chi salverà la nostra Italia? Le belle 
prediche o la Madonna che ci ha detto: Cari figli, siete davanti ad una catastrofe che non è soltanto 
quella economica-finanziaria che pure è pesante”.  

 
Quando la Madonna è venuta a parlarci come Sorgente di Olio Santo e ci ha detto: “Spargete il Mio 

Olio dappertutto”. Ci veniva a ricordare che molti in queste ore stanno già pensando di ammazzarsi. Lo 
sapete meglio di me che la cassa integrazione non durerà pochi mesi, come non durerà pochi mesi 
quest’economia. E non capiamo che quello che è successo per il popolo d’Israele quando diventava idolatra 
Dio lo prendeva e lo consegnava ad un altro popolo e lo faceva diventare schiavo, così sta accadendo sotto i 
nostri occhi, così come accadeva a quelli (tedeschi) che abitavano vicino ad Auschwitz, a cui facevano 
credere che lì a pochi passi da casa loro non succedesse niente.  

 
Così sta accadendo per noi che, America compresa, Dio ci stia dando ai nuovi padroni e saremo 

sottomessi. Perché, vedete cari amici, mentre crollano le borse di tutto il mondo, quelle cinesi schizzano 
in alto. Dove ci giriamo tutto ha odore di Cina, tutto ha tutto il sapore della loro “longa manus”. 
Stiamo per diventare schiavi. Saremo assoggettati a questo popolo. Siamo pronti italiani? Io non 
credo… e non sono pronti i nostri ragazzi. Questa è la tragedia! E non sono pronti neppure loro, i sacerdoti. 
Ed è per questo che a noi occorre la Vergine dell’Eucaristia. Ci dobbiamo sbrigare a far conoscere 
questo Messaggio in tutto il mondo.  

 
Dove la Madonna appare, come già è accaduto nella storia, ci sono motivi seri.…Ai tempi di Lourdes 

c’era il giansenismo che stava riducendo la Chiesa a qualcosa di mostruoso. I sacerdoti dichiaratamente 
dicevano di amare le donne, di rendere un Gesù meno pratico, più ideologico, quando la Madonna apparirà 
a La Salette, non dimentichiamo il casino che combinò Napoleone! Se siamo arrivati a questo punto, è 
perché, soprattutto il popolo italiano, siamo un popolo di ignoranti, che non ricorda la storia. Hanno ragione 
i ragazzi che dicono: “Non serve andare a scuola!” perché andare a scuola vuol dire anche capire, leggere 
nella storia che cosa è successo. Come possiamo dimenticare tutte le suore stuprate, i preti impalati, le 
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chiese distrutte, messe a fuoco? Chi non dimentica o chi ricorda? Cioè, cari amici, le parole sono sempre 
le stesse: “Uguaglianza, libertà…sempre nelle tasche dei potenti!”.  

 
E Dio permetterà in questo tempo delle prove molto importanti, che ci possono aiutare tantissimo, se 

però le sappiamo prendere dal senso giusto. Anche i sacerdoti non immaginano quale persecuzione li sta 
aspettando! Sono pronti ad arrivare anche al martirio che non è solo quello del sangue. Guardate, io 
nella mia vita ho avuto diverse esperienze, ma vi posso assicurare che preferirei 10.000 volte soffrire la 
Passione di Sangue che essere attaccata moralmente e socialmente, perché fa un male incredibile. E in 
questi tempi il nostro Papa deve essere aiutato. La Madonna dice: “Pregate: il Papa sta chiedendo preghiera 
per lui, personale.” Non ce la può fare Pietro da solo. La Madonna e lo Spirito Santo sono venuti in aiuto, 
perché questo è il tempo in cui alla Chiesa sarà detto: “Ssss, zitta, non devi parlare. Tu non sei più 
nessuno”. …E molti sacerdoti non hanno capito, come è successo in questi giorni.  

 
A me spiace, ma lo dicevano ieri a Genova, dove è andato Ruini e ha parlato della “laicità” nella 

Chiesa. Ma quale laicità? Noi dobbiamo riscoprire il senso della sacralità. Noi lo dobbiamo scoprire 
prima che sia tardi, perché è già tardi. Come possiamo noi dire che siamo liberi dentro e come 
possiamo vivere in uno stato civile se non siamo capaci di distinguere tra le priorità della vita e della 
morte? Ma dove andiamo così? Dove andiamo con una Chiesa spaccata nel suo cuore, dove se non siamo 
capaci di far comunione con nessuno? Siamo sempre a litigarci: pure sulla data della Pasqua! E’ l’unico 
giorno in cui i cristiani dovrebbero stare in pace e scambiarsi le uova nel Nome di Cristo. Neppure con gli 
altri cristiani andiamo d’accordo, però siamo capaci di dire: “Andiamo incontro al mondo”, un mondo che 
viaggia con internet ad una velocità così assurda! In un solo secondo siamo catapultati dall’altra parte del 
mondo dove ci sono culture diverse, diverso modo di vedere. Ma dove andiamo con questa puzza di muffa? 
Non ne siamo capaci. Non siamo pronti. Ed è per questo che la Madonna paventa davanti al nostro 
sguardo, alla nostra mente un grande “terrore”. Perché, cari amici, siamo noi lo stato, l’Italia, tutti 
quanti, e da che mondo e mondo è il popolo che è sovrano e se il popolo non comincia a capire che o 
ritorna a Cristo (popolo = credenti e non credenti) o che Cristo possa illuminare la mente di scienziati, di 
giudici, di preti, siamo tutti fritti… non andremo da nessuna parte! 
 

Allora se don M. vi ha raccontato di questo miracolo che è avvenuto nel creare un’Opera in Kazakistan, 
dove non tanti anni fa Stalin gridava col pugno chiuso “Io e non Dio”, oggi noi dobbiamo fare i conti con 
questa realtà: la Madonna ha fatto capire a tutti, dopo pochi anni, che quelle erano parole di Stalin, era la 
sua idea, ma che evidentemente non è andato lontano, dato che proprio quel territorio oggi è diventato 
spazio consacrato dalla Madonna. Quindi Stalin se l’è presa in quel posto dovunque egli sia. Questo che 
cosa vuol dire? Che l’uomo comunque non potrà cambiare ciò che Dio ha scritto. Questo è il tempo in 
cui questo Trionfo benedetto (che la Madonna ha sudato, preparato con tante anime sante nel mondo, tanti 
bambini non-nati, tanta sofferenza, tante reparti di ospedale dove ci sono i mistici del nuovo millennio, tanti 
“angeli” che soffrono con le loro famiglie, fanno i Natali lì, vivono lì dentro) sta giustamente entrando con 
quella pompa magna che si comincia a sentire, ma se la gente non è preparata, non riesce a leggere nei 
segni dei tempi.  

 
Amici cari, ogni tempo ha i suoi segni e anche noi abbiamo i nostri e così è giusto che per entrare in 

questo millennio (perché già ci siamo) non possiamo entrare con la “cultura” mafiosa, con la falsa fede in 
Cristo, con il gusto delle poltrone e meno dell’umiltà. Non può entrare la giovane generazione in questo 
millennio e allora è arrivato il tempo in cui (nessuno si scandalizzi) ciò che sta nella zona d’ombra adesso 
venga messo alla luce e quindi tutta la “cacca” che sta sotto, verrà sopra e di conseguenza tutti questi 
signori, che credevano di fare i furbi alle spalle di tante persone, eccoli venire “alla luce” con il massimo 
dell’umiliazione. A noi non importa se poi il mondo li promuove da capo, però ci basta vedere che è 
arrivato il tempo dello Spirito Santo e siccome anche chi bestemmia contro lo Spirito Santo sa di non essere 
perdonato, chi caccia la Madonna in questo tempo speciale della storia caccia lo Spirito Santo, ma pur 
cacciandoLo non fermiamo il Suo Vento che si sta librando sopra i popoli e le nazioni, permettendo crisi e 
situazioni che debbono ricondurci ad una nuova visione della vita, ad un nuovo modo di fare economia, che 
non sarà quello delle nostre attuali imprese.. No, non era giusto perché era un continuo disequilibrio, dove 
poveri e dove ricchi.  
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Quindi è chiaro che lo Spirito Santo vuole infondere in questo nuovo millennio, in questa nuova 
era, una mentalità che si assomigli di più al Cuore Immacolato di Maria, quindi il popolo deve 
tornare alla purezza e per fare questo occorre un passaggio tremendo in cui satana scatena tutte le 
sue potenze. Che cosa ha lui da perdere? Niente: ha perduto tutto e quindi è normale che sia geloso. Siamo 
l’oggetto della compiacenza di Dio. Dopo ci manda pure la Madonna. Per lui questo è troppo e quindi il suo 
pallino fisso è distruggere soprattutto la Chiesa cattolica e fino a quando ci sarà qualche prete stupido che 
nega la shoah (un dato storico!) oppure che continua a dire che ci sono 2 Chiese, quella dei letterati e quella 
del popolino oppure che continua a dire che ci sia la Chiesa mariana e la Chiesa cristiana, non andiamo da 
nessuna parte. Le Apparizioni della Madonna ci hanno gettato nel cuore della Chiesa.  

 
La Vergine dell’Eucaristia non è venuta con un bel Bambino in mano, ma è venuta con il “tesoro” 

dei popoli, delle nazioni. E’ la nostra Signora, è la stessa Signora delle Vittorie che a Lepanto ha fatto 
vincere. E’ la Signora che sta dicendo ai cristiani (sempre meno): “Siate pronti, cristiani, a questa 
Battaglia in cui Gesù vi chiederà di partecipare alla Passione di questo mondo in maniera diretta!” 
Questa è la grande domanda di Maria, perché non siamo “spettatori”. Noi non dobbiamo pensare che questo 
Messaggio sia solo di tipo religioso. E’ il grande problema di chi non va a fondo e resta superficiale, come 
se le Apparizioni fossero delle telenovela da catalogare una dietro l’altra. Guardate che ogni Apparizione è 
una tappa di conduzione di un Programma che la Madonna ha intessuto con lo Spirito Santo.  

 
E quando Lei dice: “Sono le ultime Apparizioni sulla terra!” Sono le ultime! Vuol dire che la Madonna 

è in mezzo a noi e allora, cari amici, facciamo ancora in tempo ad essere aiutati, ad aiutare gli altri 
intorno a noi. Il tempo non è soltanto grave, il tempo è disperato, il tempo è scuro, in ogni secondo le forze 
del male attentano alla vita dei giovani, dei bambini, della vita della Chiesa. Satana non perde tempo, non 
mangia come noi, non dorme come noi. Satana ha solo questa fissa, quella che noi dovremo avere al 
contrario: servire nostra Madre. Con l’Apparizione a Manduria la Madonna è venuta a piantare un 
palo di Fuoco nel cuore del mondo per salvare l’Italia!  Come in tutti i luoghi dove è apparsa (pensiamo 
a Fatima quando parlava del comunismo, dei bolscevichi… pensiamo a Medjugorjie dove ha parlato della 
guerra, 5 anni di guerra, ma stanno continuando a dire che la Madonna lì non è apparsa) la Madonna ha 
avuto un motivo serio, pensiamo a cosa c’è lì in Puglia, al centro del Mediterraneo, un bacino che può 
diventare infuocato… Cari fratelli, la Madonna è venuta per condurci a Gesù e che bisogna andare da Gesù 
convinti. Se la causa di Gesù non diventa la nostra, è un’illusione quella di credersi dei credenti: Noi non 
abbiamo conosciuto Cristo, se restiamo quasi alla periferia… e molti sacerdoti, molte anime consacrate si 
trovano purtroppo in una situazione di stallo di fede e vi conducono altre pecorelle perché sono entrati nel 
vortice di pascere se stessi. E quindi pascendo se stessi, le priorità non sono più gli altri, i figli, ma 
cominciano a diventare gli affetti personali… forse anche i figli “propri”.  
 

Vedete, cari amici, purtroppo con dolore abbiamo scoperto, anche in questi giorni, quello che è 
accaduto a mons. Milingo, mio caro amico. Il demonio è furbo, molto più furbo di quanto noi possiamo 
immaginare e quando durante gli esorcismi sentivamo che il demonio molte volte gli ha promesso di 
“tagliargli la testa” e si sottovaluta l’azione del demonio, vediamo oggi in televisione a quali ridicole scene 
sia stato purtroppo trascinato …perché ormai sembra che si sia rimbambito, e non possiamo fare a meno di 
dire: “Guarda il demonio quale tattica ha usato perché il fine non fosse solo la caduta di una “stella” 
importante, ma anche quello di mettere in ridicolo la Chiesa”. Guardate che mons. Milingo aveva dei doni 
veramente straordinari e quindi vedere cosa il demonio è riuscito a fare con lui, mi fa spavento, però mi è 
anche di lezione e mi fa intuire, come diceva don F. stamattina: E’ inutile parlare con il demonio. Gesù ci 
insegna nel deserto ad abbassare gli occhi e tacere e pregare, perché il demonio ci frega in dialettica, il 
demonio è più furbo di noi: ci vince sempre”.  

 
Allora la Madonna mette l’ingresso del Suo Messaggio di Manduria in questo tempo, perché 

l’Apparizione è figlia del suo tempo: il Messaggio della Riparazione. Dice la Madonna :”Solo chi riparerà, 
potrà salvare il mondo”. E diceva lo stesso p. Pio che quelli che avrebbero fatto pregare e avrebbero usato 
la propria vita quasi come piedestallo per la salita della “Mammina dolce” (come lui La chiamava), solo 
quelle persone saranno in grado di sostenere la Chiesa, che negli “ultimi giorni” si troverà di fronte il 
grande “gigante”, anche se d’argilla, ma gigante. Amici cari, noi abbiamo bisogno della Vergine 
dell’Eucaristia. Sbrighiamoci perché è già tardi. E ve lo ripeto perché non è soltanto questa paura, questo 
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timore che ci viene, che ci deve infondere questo senso di sequela alla Madonna, no, cari amici, ci deve 
dare la persuasione che dobbiamo riprendere a piene mani la nostra missione come cittadini, perché 
Gesù ci dice anche questo. Quando la Madonna appare non parla solo di una cosa religiosa, ma tocca i tasti 
sociali, politici, storici, perché la Madonna è Colei che è nell’Eternità quindi è proiettata continuamente in 
avanti e la nostra storia felice si concluderà là innanzi a quell’eternità.  

 
E la Madonna vede quali insidie, quali problemi, quanta sofferenza ci sono in questo cammino di noi 

uomini. Perché siamo così caparbi, così duri da non voler accettare e non voler ubbidire, ”ubbidire” alla 
Madonna, questa parola così tanto inflazionata in questo tempo! Tutti parlano di obbedienza: il sistema 
bancario ubbidisce all’Europa.. si nasconde e fa gli imbrogli ai danni della gente. Così molti sacerdoti 
dicono: “Guai alle Rivelazioni perché così la Chiesa dice!” Quindi omettono anche di fare tanto bene. Tanti 
che per la parola “obbedienza” si nascondono per non approvare leggi buone, per non fare del bene alla 
gente. A questa parola è bene che ci si metta una croce sopra e si cominci a capire che se ubbidiremo alla 
Madonna, saremo liberi come nazione, saremo un popolo che riprenderà la propria storia e potremo 
rialzare la testa, non lo so quando, perché questo tempo non durerà proprio una frazione e quindi la 
Madonna dice: “Se volete, Dio Mi ha inviata”. Perché Lei non viene da Sé, non fa il Suo volere.  

 
La Madonna viene continuamente come è venuta su quella Via Dolorosa che la Madonna definisce: 

“E’ dolorosa, ma soprannaturale, perché da qui inizia tutta la vostra Salvezza. Se voi sarete capaci di 
seguirMi attraverso il Messaggio (di quella Manduria che non è solo la Manduria del vino e dell’olio) 
allora diventa il territorio dell’olio “nuovo”, del vino “nuovo”!” Nessuno si immagina quanto la Madonna è 
venuta a fare là: quanto bene, quanta Salvezza è venuta a portare e se non fosse stato per Lei, già forse la 
Puglia, rispetto a tutte le altre regioni del Sud, sarebbe stata pure peggio, invece la Puglia riesce ancora a 
sostenersi. Sarà anche per P. Pio, sarà per l’intercessione di S. Michele Arcangelo, sarà forse perché lì c’è 
qualcosa di misterioso. E’ come se la Madonna avesse detto: “Da qui voglio anche governare l’Italia”.  

 
Amici miei, non è che chi sta a Roma comanda… stavolta però non dobbiamo più sbagliare perché 

il carico di questo Trionfo è veramente sulle nostre braccia, sulle braccia di tutti quelli che vogliono 
accompagnare la Madonna, quelli che si vogliono fare anime eucaristiche, anche riparatori, allora se 
sbagliamo adesso una mossa, ci giochiamo una parte di Chiesa, ci giochiamo delle persone che se ne vanno, 
quindi dobbiamo essere attenti ad entrare nel Messaggio della Madonna e capire che il tempo sta scorrendo, 
ma non secondo una logica materiale, sta scorrendo perché è un tempo spirituale soprannaturale che alla 
Madonna ha bisogno per richiamare in questa rete mariana quante più anime possibile. Sarete anche voi i 
prossimi “crocerossini” della storia, se lo vorrete. Sapete quanta gente la Madonna vuole che voi 
consoliate? Tanti, tanti vostri fratelli stanno a vedere attraverso la vostra conversione una risposta per loro. 
E se non lo facciamo e non rispondiamo, siamo dei ladri e dei traditori, perché vogliamo appropriarci della 
nostra vita senza pagare nemmeno il minimo dazio. Gesù ha pagato per tutti, diceva quello che non voleva 
pagare il biglietto del treno, ma noi dobbiamo essere certi che pure noi dobbiamo dare il nostro contributo.  
 

Ci dicevano ieri a Genova che ci sarebbe stata una manifestazione dei gay e stavano creando delle 
polemiche in sala. Inoltre tra i carri ce n’era uno con la caricatura del Papa e di Milingo. Bene, come 
contrapporsi a queste esperienze negative? Non basta dire di no e nemmeno boicottare il tram dove 
saliranno i gay per fare la manifestazione. Non serve questo, ma serve contrapporre la nostra azione di 
bene. Allora prendiamo esempio da quella signora di Padova che stampa 10.000 santini, da quell’austriaco 
che ne fa stampare un milione e mezzo e ingaggia degli elicotteri per catapultarli su tutte le città più 
importanti dell’Austria. Questo è un modo sano di contrapporre al male il bene nella libertà e nell’onestà 
intellettuale. Non dobbiamo fare proselitismo e non dobbiamo condannare e fare salotti. Gesù ci insegna 
che silenzio, preghiera e ginocchia salvano le nostre condizioni. Quindi non serve neppure invitare 
sacerdoti a parlare in televisione, perché spesso fanno anche brutta figura. Perché non serve giustificare il 
peccato per dire che il peccato non esiste o che oggi abbia preso una forma diversa. Il peccato è sempre 
peccato sia che tu vada con un uomo, con una donna, sempre peccato è, al di là della sua natura. Quindi 
andiamo alla base di quelle guarigioni alle quali la Madonna ci vuole indirizzare, meditiamo i messaggi”!  
 
 
 


